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Ai DOCENTI  

Agli STUDENTI classi 5e 
p.c. ai GENITORI 

sito web d’Istituto 
 

Circolare DOCENTI n. 330 
Comunicazione STUDENTI n. 304 

 
 
 
OGGETTO: Simulazione della terza prova scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di 

istruzione secondaria di secondo grado 
 
In riferimento al D.M. n. 429 del 20 Novembre 2000, recante le indicazioni relative allo svolgimento della 
terza prova scritta degli esami di Stato, si invitano i coordinatori delle quinte classi a predisporre due 
simulazioni di terza prova da proporre agli studenti al fine di farli esercitare in vista dell’esame. 
Si rammenta che la finalità di detta prova è quella di “accertare le conoscenze, competenze e capacità 
acquisite dal candidato, nonché le capacità di utilizzare e integrare conoscenze e competenze relative alle 
materie dell'ultimo anno di corso”.  
Il Consiglio di Classe, coadiuvato dal docente coordinatore, dovrà quindi predisporre il testo delle terze 
prove, tenendo presente che tali simulazioni verranno inserite nel Documento di classe del 15 Maggio e che 
la commissione d’esame, nella scelta della tipologia da proporre agli allievi, dovrà tenere conto della 
specificità dell'indirizzo di studi, delle impostazioni metodologiche seguite dai candidati, delle esperienze 
acquisite all'interno della progettazione dell'istituto e della pratica didattica adottata. 
A tal fine, si consigliano i CdC a volersi  orientare, per entrambe le prove, su una tipologia comune (nella 
struttura e nelle discipline), preferibilmente trattazione sintetica di argomenti significativi anche a 
carattere pluridisciplinare, contenente l'indicazione della estensione massima consentita (numero delle 
righe) con quattro discipline, delle quali due affidate ai commissari esterni (Fisica, Inglese ) e due ai 
commissari interni (Storia o Filosofia, Scienze motorie o Storia dell’Arte, in rapporto alle materie 
deliberate). 
Rammentando che la Fisica è stata affidata ad un commissario esterno, si invitano i docenti di Fisica a 
curare in particolar modo l’esposizione dei contenuti e l’acquisizione del linguaggio specifico disciplinare. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                 Prof.ssa Giuseppina Princi 

 
Firma autografa omessa ai sensi dell’Art. 3 c.2 D.l.vo n. 39/1993 


